Padoan: dubbi del Senato sul decreto Irpef non solidi. Fiducia sulla ripresa, sorprese nella seconda parte dell'anno

di Laura Di Pillo, con un articolo di Dino Pesole  4 maggio 2014    Il Sole
Emergenza occupazione, privatizzazioni, spending review e il taglio dell'Irpef tra i temi affrontati dal ministro dell'Economia Pier Carlo Padoan ospite della trasmissione di Fabio Fazio. Alla vigilia della trasferta a Bruxelles in vista dell'Eurogruppo e Padoan replica ai dubbi dei tecnici del Senato sul Decreto Irpef che prevede il bonus da 80 euro. «I dubbi del Senato li stiamo valutando» spiega . «Francamente mi sembrano non molto solidi, le coperture ci sono. Probabilmente avremo più risorse di quelle che scriviamo. Penso che nella seconda metà dell'anno avremo sorprese positive». 
Padoan ha poi aggiunto che il decreto « é stato attentamente vagliato dalla segreteria generale dello stato e dalla Presidenza della Repubblica».

I destinatari «saranno 11 milioni di italiani» che prenderanno gli 80 euro, netti, promessi dal Governo Renzi. Sul Lavoro ha spiegato che l'obiettivo è rendere facile per le imprese assumere e tenere il personale assunto. La disoccupazione, emergenza italiana e europea, «è conseguenza di due fattori: la grande crisi che è durata cinque sei anni e ancora non ne siamo totalmente fuori e il fatto che col tempo si sono incrostate barriere che non permettono a tutti di accedere al lavoro». 
La sfida per Padoan si gioca su due binari: « far uscire l'economia dalla recessione, aiutandola e, allo stesso tempo, rendere più facile assumere e più interessante per le imprese tenere al lavoro la gente che viene assunta». 
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Insomma «i diritti bisogna averli quando si è al lavoro, il primo diritto è il lavoro dopodichè quando si ha il lavoro ci vuole il diritto degli individui di avere un lavoro ma non legato ad avere quell'occupazione. Proteggiamo l'individuo, non il posto di lavoro perché proteggere all'infinito un determinato posto di lavoro non è possibile» ha spiegato Padoan che interpellato da Fabio Fazio sulle sanzioni previste per chi non assume e ha oltre il 20% dei precari in azienda replica: «Si tratta di mettere incentivi che spingano gli imprenditori ad assumere e a rinforzare la sostenibilità di un posto di lavoro. Possono essere pecuniari, ma l'importante è cambiare mentalità». 

Padoan si è detto fiducioso sulla ripresa del Paese. «Credo - ha detto il titolare di via XX settembre - che avremo sorprese positive nella seconda parte dell'anno». In merito alla spending review ha sottolineato che l'obiettivo è quello di evitare tagli lineari: «I tagli lineari sono spending review vista in modo cattivo - ha detto Padoan - l'obiettivo del Governo è di smettere di fare questo cose e fare spending review insieme alla riforma della pubblica amministrazione». 

E proprio sui debiti della Pa, ha aggiunto che «I debiti relativi alla Pa che porteremo a pagamento sono debiti pregressi , abbiamo mobilitato risorse che permetteranno di farlo. I tempi sono adesso perché questo è un pezzo del decreto Irpef. È un pezzo importante. È stato già approvato dal Governo». Per quanto riguarda il ruolo di Cdp (Cassa depositi e prestiti) Padoan ha sottolineato che «in realtà questo è un ruolo di ultima istanza di un meccanismo più ampio che permetterà alle imprese che hanno crediti presso la Pa di scontare questi crediti presso le banche le quali daranno immediatamente liquidità alle imprese». Insomma «i soldi - ha aggiunto - rientrano immediatamente nel circuito». Il ministro ha poi chiarito che «ultima istanza vuol dire che qualche banca, se vuole, potrà a sua volta riscontare presso la Cdp qualcuno di questi crediti». 

Sul tema privatizzazioni «molto presto inizieremo ad aggredire il patrimonio immobiliare dello Stato che sarà valorizzato, sarà semplificata la procedura per poter destinare ad altro scopo molti edifici. Su questo so per certo che esiste un enorme interesse degli investitori sia italiani che stranieri» ammette il ministro. Quanto alla privatizzazione di Enav e Poste spiega che «sono in avanzata fase di completamento del processo, verranno poi altri casi, per esempio Fincantieri».

Ma la partita importante si giocherà a Bruxelles questa settimana. «Andrò a Bruxelles e dirò che il Paese sta cambiando e quindi che questi squilibri» cioè il «debito gigantesco» e il fatto che «cresciamo poco» verranno «sanati» ha spiegato in vista dell'Eurogruppo. Padoan si è detto confidente che l'Unione europea dirà si allo slittamento del pareggio di bilancio nel 2016 deciso dal Governo: «perché - ha chiarito - la giustificazione è in linea con quello che l'Europa prevede». All'Esecutivo ha spiegato Padoan non interessa aumentare rapporto deficit Pil, «che è previsto essere al 2,6%, ben lontano dai valori francesi, perché stiamo facendo le cose nel rispetto della convergenza degli obiettivi fiscali». 

